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H3: PERICOLOSITA' MEDIA: aree interessate nel passato da fenomeni alluvionali o da erosioni di sponda documentati su base storica;

CO m u n e d i Pi a n Ca m u no Aree di frana per deformazione gravitativa profonda di versante (DGPV) attiva in base ad evidenze morfologiche aree con moderata probabilita di essere esposte a fenomeni alluvionali (esondazione) ed a erosioni di sponda. In particolare si possono

avere deflussi con altezze idriche ridotte (massimo 20-30 cm) e trasporto di materiali sabbioso ghiaiosi
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Aree di frana per deformazione gravitativa profonda di versante (DGPV), attiva in base a rilevazioni da satellite H2: PERICOLOSITA' BASSA: aree mai interessate nel passato da fenomeni alluvionali documentati su base storica o aree protette da \\ \§)>)
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Aree interessate da soliflusso o reptazione.

Aree acclivi con diffusi fenomeni di degradazione attivi o quiescenti. ZONA 1
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